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Compita la chia»ma|||^ raccolt 
si diede ieri ,^^ graî TO^ baÛ ^ 
e il ministVo ebbe ben 75 voti 
di maggioranza sovra quell'ordine 
del giorno di Jiducia chéir ios t r i 
telegrammi I*àltro giorno ci aveva 

tentato 

. 1 - • 

• - i 

preannunziato avrebbe 
Fonor. Mordini. ^^-f 

Fare questioni di nomiì̂ f̂e pro­
posito df^òifre . e che il nume-
'10, si impone, è forse puerilq.^^n-, 
fìl'veòchio; a^p îmiŝ ct- nÒn-rvi 

bada lui per il pnmo e, novellò 
Saturno, sì :divor^i figli suoi, mal 
frutto di corabìtiazionv, Cbe aaran-
no. parlamentari fin che_|i vuole 
ma che sono atroce insuìfóal pre 
stigio innanzi tutto, ài benessere 
materiale del paese:^ 

lattasi dei lavori 

una nuova 
sinistra 

ere 

sta esca continua ' alla 
' , ' j 

I r ^ 

ingorda e^^^^.§atoJla. 
,.,Avenmio unatavèra corsa alle 
strade ferrate; Ji^u^tìì si videro. 
promesse dei tronchi di coteste a 

a-

vi partiti. Se il. La Porta alFul-
•^Aomento^ votò col ministero^ 

pure accennò notevolmente a dir 
stacdàtóì» Cosi Hudihì vide ben 
pochi dei suoi disertare le file e 
(targii fidi quasi tutti, con alla, 
tèsta, rintemoratb Spaventa. oMf 
Baccarini nel suo .diécors<|^accO' 
stavasi a CrìsBìrtóéntré quésti aìla-
sua ^ t a . accnstavasi a Nlcotera, 

J ' ' i 

tantoché è lecito ormai travedere 
orgariizzàzìòne della 
quale, appun^per 

fcSWffirre^jta sua missione," ha 
bisogno di oreanizzàzipRe più for-
te sotto niSnr forti, poiché coi soli 
ideali 6 coiìe proteste non si di-
riggnno parfcìH anelanti al timore 
ne si accostano 1 diffidènti; non 
parole ma uomini pronti a saper-
le tradurre in fatti sonò necessa-
ri anche à sinistra se non sì vuol 
lasciar strapotere yriamaggìorao-
za, che c o n d ^ agli, abissi 

nelj'uitimtì, discus|^^eppure 
inipudentemente creSmati colla 
votazione ì̂i ieri. '• 

ilLi 
I - - ' . I . ' - ' • • l . ^ _|-—•- - > L ^ 

!•• Il 
MILANOfi^G gennaio. 

^ i ^ . - • . ' • • • 

e F «IT 1 €ÌI -aerili 
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§Jgpuò dire che orni>ai il Carneva-
milanese émorto deflrtitivamente. 

Quest'anno non avremo che la 8o 
tita fiera fantastica a Porta Genova^ 
che dovrà rappresentare Ì>a2 polfJ aP 

» 

più fortunati sono i ragazzi. 
Anche quest'anno eàsi avraniilferièl 

teatro Wfllu Oanobbiaaa il Caf^nèMÌ& 
del faìiciuUi. # 

li palco scenico del teatro dovrà 
rappresentare !a citta di P ó ^ l i , 

I pittori Campì, Ronchi e Silvestri 
attendono g à̂ da alcune sera asai 
duacoente di lavori* 

• ^ • ^ • . • ^ , 

m 

^ 
•''-.-

m I paesi senza commerci,^ son^ 
Austrie affatto, ove i treni vìàg-

i | gìavano,.^aggÌàr^^O'iaggeranno 
Dio sa pèrquanto tempo a vuoto.. 

|maldEcceUen2:a sua, Genala; aye\ 
le convenzioni da far ìnabìottirév! 
€ non badava a mmu(a^/;e e,, quel 
che è pèggio, le promesse si tra­
dussero i]i, fatti; le costruzioni dei 
tronchi, tronchetti e' tronconi si 
impresero e, aiiel che è più enor-
me, SI affidarono alle^ompagnie, 
che dovevano poi esercirle! IJ e 
quel che è peggio ancora, i milio­
ni preventiva|laión bastarono né 

e la Eccellenza rincara ii 
pasto alle murene della bancape^ 
31 vecchio il furbo vecchio ora sta 
a vedere ó ride. \,:̂ ; , 

L'ppposizìone è stàW'vinl^jpa 
colpi in̂ ĝieno viso il ministro di-
svê ^̂ d̂f una ;• qfî ^ spaventosa^ 
di etìormezze che si risolvono in 
danno del piibblico Erario, e si ri­
velano le màiiovre ignobili e le 

ali?; 

.f" " * 

pretese sbalorditive , djgli impre­
sari strapotenti, dei. Banchieri.xb« 
suraì, che hanno posto il ìacéio 
al collo al paese,, e , che sotto le, 
forche: caudine di enornd^X^'^^tti, 

all'esterno da nomi onesti 
p a s u ^ il benessere presen­

te e ravvenlrè e, quel ch^ è peg­
gio, colla dignità del suo governo 
la %nità dell'Italia! 

Il voto della Wggloranza ha 
dato ragione a tutto questo nau-
sf̂ ^^e rovinoso sistema ed è pro­
prio %tale che COSÌ;^ tristlliìmo 
oggi, sopragiunga ur^^plli fatalo 

à|domani, poiché così, sempre più 
*̂ cre||g|a un sistema pel quale 

;̂ gh ìiiteressi grandi e. vitali,iella 
[Nazione si sovrapongeno grinteressì 
(lì pochi. 

iòrilmente la maggioranza ha 
.̂ uito approvato, ma certe rivela­
zioni del Gabelli Federico^ del La 
Offe, del Pantano e di tanti altri 

^ .̂̂ ^^ '̂̂ tt̂ l'in^ îoi'alità della situa-
?'ione odjierna. 

Cosi vedemmo i segnali di niio-

gir Carlo Wfte lia p '^tl ìcato testé 
nella Forlnì^ti'y Bem&w^^àx Loridr^;. 
un articolo che è^vivacemente com-
roentato dai più '^^**'!'6^*'lÌ,^|tUtì^ 
stampa europea. Sono in esso vagfffle 
¥i!igenternénte tutte le ^eveutualità dì 
lihà guerra franco germanica, Bìepi-
lòghiamoio. ^^™ 

I due paesi, noUMnlervàllo che 
separa^idal 4 S p si sono muniti di# 
fortificazioni cóli fomidabìli, ohe nes­
suno di essi potrebbe invadere la na­
zione avwarsariU' se non violando la 
neutralità, specialmente de! Belgio, 
garantita dalle grandi pòflhze; > 
' t,*e8perieim^pjj^^dimosti'a che mai 
0 ben raramente, 'ài nostri giorni il 

^rispetto ai trattati ìnternazionaU im­
pedì a uno Stato forte di violentare 
ed oppriRoerCil più debole: là fjrzg^ 
é ormai ta soia tutela del diritto nella 
colta e libera Europa del secolo do-

Quando, ne! 1H40, la minaccia di 
una guerra d'OrienJEe faceva temere 
una conflagrazione, il governo fran­
cese dichiarò a quello dì Broxi^lles 
ch9t3*>rebba *co3tr6tto a far entrare 
t'esercjljpmel Belgio, se q « e | M ^ # n 
fosse stato capace di garantire effi­
cacemente il proprio territorio da una 
invasione. Noi 1870, poi, tanto la 
Francia quanto la Prussia v^H'ero co­
noscere ben atóP^'fO ^ ^ £ « 9 «̂ ^̂  
Belffio per accertarsi che potesse con-
servarti perfettamente ubero ed e-
straneo a tutte le vicissitudini della 
guerra. 

Fortunatamente, adeaào più ancóra 
che a quei terapì, le forze dei belli­
geranti sartìbhei^jjl^gujnbrio talo, 
che nessuno doi^ue potrebbe di cuor 
leggiero procurarsi il perìcolo di veder 
gettata nella biUncìa, forse a dar ' 
il;tracollo deflnitivpj^la potenza mili 
tare de! piccolo ma energico Stato 
neutro, vioiiiniione,per priifno i diritti. 

Qaeilo che si dico del. Belgio, può 
applicarsi anche alla Svizzera. I.|||ÌÌ1 
ritori neutri potranno, al più, dare 
un rifugio forzato a corpi d'armata, 
ove le vìoende guerresche piegassero 
verso la crisi definitira» ma non ser­
viranno certo di base ai piani di cara 
pagna. ,^ 

La Francis, dwnqMè, per .aggredire^ 
la Germania, dovrebbe dì'^neeeèsità 
passare il Reno, girando Mets© Stra­
sburgo, per quanta ardua ne siatla 
impresa: .la Germania invece, attra 
versereEoe una lioea che sopra un*|^s 
stenaiona di quasi 300 chìh, è por 
due terzi esposta a fuochi incrociati 
e per 1* altro terzo, impraticabile. 

Le difficoltà delia operazioni mat' 

Alla Scala procedono alacremlénte 
le prove dalla nuovs ,opera,di Verdi, 
Otsllo, per la quale vi^uh'ìmmenaa 
aspettativa. 

. La prima rf^fesentazione deU' 0 
ietto sarà un grande avvenimento er­
tisi'co, '^^^•\ "[' 

Ecco coma sono distribuite le parti 
dell'opera: 

^ Tamagno 
,— Mfturel 
— Pareli 

ornan 
N' j - f ' • • ' - ' . . . . • . , • 

avarrmi, 
Ijdgnmàrsino , • 
Sig* Pantaìeoni ' 
Sia.* Petrpvich, 

Mi si assicura che la m^8SÉi#w««4; 
scena sarà fatta colta massima splene 
didezza. . ' 

Speriamo ih u n nuovo trionfo di 
erdi. 

L. De M.'-' 

giatori infestanti ìf paese. Parecchi 
capi deposero le armi. Spero ferma­
mente che il paesa'si pacifti:hòrs\ nella 
stagione corrente. Venhero con chiusi 
WWttati di commercio, còlla Grecia 

Il o i s ^ ^ annunzia quindi la pre-
Bontaziorie do! bilancio. Dice che gU 
affari dell'Irlanda devono chiamerò 

,ii|^0tenzione delle Camere. I crimini 
gravi sono diminuiti ma i rapporti 
fra proprietari e affittalo^ sona gra«' 
vemente turbati in aleulfr distrotti. Sì: 
propofftlftto delle riforme alla proce­

ra legale^ pèir assicurare hha pronta 
'^^ |.ijéd efficace^^jnmioìatrazione della gìii-

atizia crimmate; si presenteranno 
progetti dì acquisto di terre e altri 
j f c migliorare ì governi locali in In^ 
gnìiterra e in Irlanda. 

Si y^ggerttéranHo pure «a progetto 
per migliorare la proGedura,^i^g^rla-
montare e altri progetti d'interèsse 
locale per •l'Inghilterra, ta Scozia e 
l ' I r landa*" . '*^^- . . ^ 

Altri relativi , alje decimo, alle 
y ^ è dell'ùnivIMÌà, delle ferrovie, 

(ieìW^«tChe di fibbcica ecc. ^^,. 
• Il discorso prega Dio dt benedire i 

lavori delle. Camer"0-' 

r# 

m 

Jago 
Cassio 

• Roder»! 
lociovìco 
Un araldo 
Dèsdemona 
Emilia 

•!•' 

lYotaì i f t dipteri 
b i - I : 

?3 !̂w .̂ 

» - I J 
l i . i I i i — i ^ 

ìamo nella 
• esatte 

-I Vì / . ' i ^>li.,-^T¥ 

:s 
'm 

sua integrità le 
parole pronunciate aJĴ a 

amerà dei Deputati mercoledì 
dall'onor. Enrico Villanova svpl-
gendo il progetto di legge pejJa 
erezione di un monuoiento a ^̂  
Zini in Roma: 'Ì 

I . 

Onorevoli 
Crederei portar offesa al patriot-

fismo della Camera sé dovessi svòl--
gere i motivi che hanno detèrtrìi-
nato la presentazione del presen­
te disegno di legge. 

La necessità dì erìgere in que­
sta BoBfia,;̂  a quel Grande 'cfee fu 
Griuseppe Mazzini, un triiptiumento, 
io credo sia compresa da ogni a-

^i^liima-italìanai-^^'' ' ''•' ,'• •'"• 
Ed è.per, ciò ^che- seguendo le 

forrnalità del regolamento doman­
do senz'altro che la Camera vo-
gha prendere in considerazione il 
S ^ n O di legge. (Bravofprr.-.he 
ìussimoji 

ella votazióne dì Mpifì**!'̂  Camera, 
notarodsi a favore del ministero Co-
dronchi, Be Zerbi, La Porta, Lucca, 
L«zsatti, Torraca e Mancini. ' 

Fra coloro che votarono contro no-
tansi Armirottj, Arnaboldi, BaccariaJ^^ 
Bfr|!:,#firoli, Chimirr1,^gagcapiell'èr, 
Crispi, Dorenzis, Hudinl^jCamporeaUj 
Franchoiti, Gandbl|.^GpymaÈ, LRca— 
va, Levi, Mirri^ 'Mi^ i , N!CGt6ra,-Fec#j 
racciù, Pianciani, PéUqux, Plebano, 
PpzzpUni, Sonnino, Eoux, Spaventa, 
Zanoimi., : 

Uno si ;è astenuto: il Tegas. ^ 
Dai deputati voteti votarono in fa­

vore Oavanetttì^tJhinàglia, Chìaradia, 
Brunialti, Broglio, Maurogon^^^, Boa 
'gh|-^^.ementi,, ' DebasseGouft,'̂ '̂  Lioy, 
LusfRii, Maldini, Malùta, Papadopoli^. 

-Pascolato, %l lé , R'gfei*#i2za»'dì, Ro-, 
mmn, T^^»MarchM:^^FagìuolT, 

iniscalchipiPavoncilli, Gabelli Ari 
' s t i d e . • ' •• ^ l , ^ - " - ' 

Votarono cOTW^fìltalon*, Vilta-

sj saranno i Determinale il matim«ii| 
della somma luituiale da tjrocuraral 
ricorrosflb al credito ed assegnata pé̂ ^ 
dotazione alle costruzioni''di; uh quar­
to della operazione di credito; -*- Â"̂  
mescere la dotaaiorie coile/̂ f̂ói 

inarie de! bilanciò' che sarantìO au­
mentate mercè 1© correzioni di alcune 
delle imposte esistenti;affine di im 
pedire frodi ed averne ,u#'̂ fisaggÌor iii-
troilo e mercé economie:^^^aogiia 
escludere le nuovo spese/^ffl] ' 
céssàrio che? dopo tante crit 
lavor^^phlici il ministero solidarìà 
mente responsfibìle debba '^Siì^ire sa 
gode àncora la Jìdocia del paese n6« 
cessarla specìalmonte in questi nba 

f facili*ÌÌftmentv perciò ; il Gabinetto 
non potrebbe per suo decoro rimane­
re 80 la Camera approvasse .auaìch^, 

lordine del giorno ohe signififasise di* 
sappr^a | ip:eW'Èuo operato. 

Mordini B Salaris propongono q«ie-
i^lMprdtneV^ La -CàiM^̂ B prèndendo atto 

ile dichiarazioni -del minìster&'passà 
agli articoli. 

Crispi esaoaTninia situazione pffi 
montare e deplora che Depretis aoa 
abbia;,la forza dUmpedìrè ffis"i-a^ 
fatati della mBggìòranza protraggane^ 
tanto i d iacor^da notì permatttt"" 
cao si votino a tempo i biìanai/ 

Bonfadini e ^lcoier<]^^h\amm 
perchè ritirando à l o r j ^ ^ i n i dei 
giorno BOnfadfrii voterà prò e Nic'-
tera. c o n t a r f y ^ s t e r g f * . ., .: [. 
^^roeedes. a jachìama sovra l'ordì 
ne de! giorno di Mot-cEìm che .dicM 
ra d'esprimere fiducia. Eisulfk a p p ^ 
vate con voti 229 contro 154» aste 
riutol. 

Leviiftàiééduta all^ 

kó-.iL 

1 

. • : ^ 

SENATO DEL REGNO 
. \ 

Tornata del 27 M 
•^"r. 

-^'. 

nova, Mario, Toardi,|^regan3©, 
dolfftlo-Fabrìs, Gabelli Federico, Gal 
Rinaldi, Solimbergo, Doda, Venara 
min, Lucchini. 

r 

ì^-
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GÀMER4 DEI B E L A T I 
•Tornata dei 27 

' . 

. Presidente.;; i)^^|?v.. , : • ^ ^,^^^mf'f;V^; 
SI procede alla;Wifcione segre® 

4el bilancio degli estigrì. —̂^̂*f̂  
Si riprende la discussioiae de) bi­

lancio della guerra. 
Caracciàto chiede se •oocorrendH 

^maggiori fondi per la spedizione di | 
Massaua, il, ministro prese^M|l»o tìjSJf 
apposito progetto. • ''S' 1''-' ^ -

R\coU% risponde affermativamente. 
Si approvano i capitoltesenza di-» 

Si approvano alcuni pi^ogettì secoa-; ; 
a ' i - ? - " . • ' • • , ' . \ , - . •• •- '--\'--^.-Ì:'\--'-. • 

La votazione risulta nulla per SOM^^^ 
càoza def numero, legai|. _ ™ "̂'" 
' ^Levasila a e d h t ì P f i K " ^ l ^ ^ ^ 5 a 

orri m w -f^ 

•— 
™- % 

I . 

-.-m 

Presidenza Biancheri. 
- I 

-" 1 -f 

Lpggesi una proposta di legge dì 
Crtsjpi per esimere dà ogni taeaa la 
tombola promossa dal municipio di 
Roma per soccorso nella epidemia cho-.^ 
ierica ^ ^ 

Discutonsi le conclusioni della Gmn-

il discorso del trono,4i|jg4)he i rap 
f|orti con tutta le poleirze, sono ami 
'chevoli i ì i l i fiffari del sud est dell'En 
ropa ifórì sono ancora regolali, ma 

ÌP:A^> 

jBjftlL in^jqueBte coiighmlure, 

• ^ 

* 

be |0 , dunque, indurre ambedue i.paèfél 
ad' evitare il più poasibìio UMguer ra . 

non temiamo *ghe\ la perturbaz'one 
polla pace d'Kuropa risulti dalle di 
vorgenze non ancora appianate. Ben­
ché deplori glt avvenimenti che ob­
bligarono il principe Aleasandro a 
cesiare di governl1*fJa Bulgaria non 
crodesì dovere imischiiirai ntgli atti 
relativi ali' aleziono del suo .successore 
finché gli avvenimenti sieno arrivati 

iial punto ove il mio assenso sia re 
clamato di conformila al trattato di 

riino. Il compito del mio goveino 
^' 'Egitto non è ancora terminato ma 

ha f.*Uo procreasi seri pe*" assicurare 
la trai^itilWS interna ed esterna del­
l 'Egit to. !n Birmania le truppe conti­
nuano a disperdere le bande, aaccheg-

ta,sulla elezione di Oastellamare^che 
propongono la proclamazione di Zainy 
6 la trasmissione degli atti all'auto­
rità £iudizi«ria; riservandosi ulteriori 

^deliberazioni sul mento dell erezione. 
Si approvano la conclusioni della 

'Giunta. ' ^^^^^^"''- ' . 
"• iRiprendesì lo svolgimento degli or­
dini del giorno,sul bilancio dei lavori 
pubblici. 
r • • • 

PlebanOt Prin&ttit Comn, Pelloui^i 
Torr ca. Budini, Nicotera, Liotff ì)e 
Maria svolgono ordìnrHI giorno. 

De^^rètis riconosce la gravità del 
problema oia non crede che la Camera 
od il paese debbono soverchiamente 
impens|||iraene, *perchè furonvì Sem? 
pre errori m materia di preventivi. Il 
disavanzo non dipende tutto da errori. 
E-^pine il programma. Nella legge del 
1879 abbiamo il piano regolatore dello 
ferrovie che il governo intende sia e-
seguito siel più breve tempo poesibilo,. 
senza ferire*! credito dello Stato ne 
turbare l'equilibrio del bilanciò. Le 
ferrovie'sono un gran bisogno delle 
popolazioni e il paese è in grado di 

.sopperirvi con modi dis stabUfrsi ,per 
legge. 1 punti principsli da presentar-

36 gennaio. 

. Per l a festa iMh 
Ieri seras§Jbe luogo in-queato pa i 

elio una festa di ballo organizzata 
\ ' , 1 

dal partito moderato. Detta*festa ebk@ 
un esito infelicissimo tanto per 
scarso numero degli intervenuti, qua 
to per la direzione e se non avessero 
fattà^^^^glP comparsa alcuni della 

I vicina Kovigo potevano, oonìodapieatè' 
chiudere appena incominciato 

Si persuadano ancora una volta qu 
sti caparbi politict^titi che il Polesme 
non è più il 1uog|^( | | ì beati tempi 
quando con iiiinaccìe e prepotenze si 
imponevano i n | | | t t o a questa buona 
popolazjpo^^sryèttìxèene soltanto pe) 
loro interesse. ; 

In questo paefjBj govertìato da 
autocrata, quale è il segretario coma-
naie, non" potrà mai procedersi ooft 
armonia e nraghìamo quindi il Sin» 
daco e la Giunta dì fare che cessii 
tale ìnoól^i^iente. 

e gli stradini comunali 
>ono pagati dai contìlflenti e non 
perche ai prestino al suo servigio so­
me n ^ e feste di ballo e 
vate S i ig l ie . . 

R^glipandiamo puré^lUo autorità 

Kflllr: 

IT-. 

. ^ ' \ 

-•!.i 

G 

le prì 

:• ' 
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[Eounalì 
Lftscia icnoìtó 

M 

ì^. 

ervare cho la vlabiUtà 
esiderare i.jc&sl'; bure 

Pistroziónelpubblìijii, che affia^ia; al-

à^#Qrnnd&W^i degni dei tfel^tt tfsi ' 
ostriaffnòii rìs^mu gUlnSfòani i 

« solo„ emette lode, a qualcho soo be-
Sitammo. In 4^^^^^^ riguarda la istru-
sìone anEÌ in breVe,'S6 té asitòrìu iioo 
prel^d8ratfno^fo^l|d9Ube^azìotiè^Ho^-
tìèìròsuir argomento. 

1, AECÉia il IMoi 
' > 

• , ; - " 

•busto ali*em'«ente patrioUg||etterato 

m^^ 

; %®P|!8B|^^. — , SembPft&cha final • 
snent© ilitirjàeporto, dfell'isUttito Ve^ 
tòìo da); Piiiano, |)uoalé ài Palazzo 
l̂iored^an, ,a,.S. ^^tefÀn^aià; prossimo ad 
«tntraro in ,tir> periodo d'esecuzione. 
i^^j Consiglio soperiore dei lavori pu-
^(ipi ha jnfal^F'approvato tìon risèrve 
ĵ̂ ì̂ vì mbd ficaziooi il iŜ cimoi progetto^ 

nel cotiocaGoeuto. dell'lìjiituto veneto 
di scienze, ietlsre ed arti nel detto 

azzo Loredan. •^^ '̂̂ , • ;- ^ . ••.-.•; 
Wes rWt . ^ • La 'Chzzètta Vffihìàlé 

lìcàri idfecrati • con cui si lìego 
Ì9no opere tlì fonifìcaziò^ d^ilo Stato 

)matei|^B5 si è, qostìli^itia: Uffa Società 
dt.roWiùo floccorsp che progredì sémv 
pE-e moralmente e,materialmente. L'au-
m^nlo aei ,aoci. la loro premurà^^taTr 
ner8i,Ìnjreg^||i coi pagamente; itìrot' 

8fe#P^^K^'V?. c*ie q # t a : ^ 

omenica p. v̂  30 ;Cprr. è convocata 

apprqVH'tona d î reaoc()&U ,̂jy[ l̂!'eser 
«Sibilò 1.886/'© per Va nomina'4eIle ca^t 
nene sociaii. rMiÉKkv' . 

estrEmRa%smno state presen-

' ' n l W # P^^s^^e fra 
pì^^%léU/gentiìetifili[ienU de! paese; 

Kcco l'eatrl^TOélIft lettura t̂ iMit'ta 
nella soatlta accadèrmca «lei 23 cor' 

Véti'te dai S; O. dott. Orsolato, ê  inti; 
XQ\&ÌS^ i Appunti mia siatisticct medi­
ca di queH^msd ììegti Espimi \ 

Prtìraein^ un, ceona sttrrlsd d» ftfè-
sto antico Istituto, o Gasa degli' E^po 
ét1j PaisVore, hegli' appiuùi' statistici, 
càftoanU da Prospotii, che risalgono 
alVanno 1 ^ ^ e ^discetidono 0fio al 
iSm.'^ì f a l c i l a .giàt^ltoè^^ll^òV^ 
talità, che arriv§^%no al 53 jj, OiO, 
allè^ 8#pó^te W M J f ai mmL e 
molÉK innpitìgati per vederla acemata. 
AccBtìiì'à iuiii cifra di quanti non vi 
l i ;pqssapo debitamonte comprendere, 
a debito deli'l^iilljto, o jiérchè fòa-' 
dèo^ià ì l i già'^ri^orii, 0 ptìcbè wìtno-
ffsMfo nel prioitì e breve pefilao 
renderìdp inutile ogni mezzo di sai* 
vezza prodigando loro nell'Istituto. Dì 
scoj-'re i danni derisanli dalla è'fiìidò 
é'ìdalià scr^lglpii 8iV numero degli a l ' 
feti] nelUju|ÌM^ di più attenta 
e diligenti os9er?ĵ ?!mnej le conae-

j gnen?.a importanti derivate da esse,' 
' e pà!Gai''nbÌla vaccinazioni,'di cui of̂  
|ffe una storia speciale di fatti incon-

t^ktabili, cpftstaiatì da p1^ ò'88érvà'iori 
; di provetta eapenenza. Vorrebbe per-
f Cià,J!autore che venisse presorilta 1a 
•riproduzione e diffusione vaccinica 
sempre perieoiosa in ì^ìUfeèn'SttBWii' 
ìiienti, mffiv}à%Bèp di tfùanto rifa-
risce^quello di Milano per l*anno4885. 

Narra per quale mduaiqne ftìlice 
deplorala 

^̂h 
' TICO-m; sulla erra de' ne 

no3ciufcì dai "loro genitori.' cKlT^WIt 
# 8 6 arrivò insolitamente rfno ai 36; 
^"' <Ì#̂ Ua d«te dive|r9s pi^ovenienka 

oscitìU per;4uantC(^J;ÌnWessar0 
a cui ne spetta la oompetonza. 

fa voti affinclìd^lfijri 
^elle;' riforme: in prbgetto|*e' <li Wttuâ -
liUJ^ra noi, sì consulti la esperienza,' 
iWondarato consiglio WM abbia 1 1 
coscienz^^* impiegare la parola con 

j , t i •-

t*a(?l'6re ili fine 
p̂ 

'̂proflUò d in t Tsiìtuziane. 
Ed ecco il sunto della 'ÌVo(a letta 

dal prof. V. Crtìscìni sul ITiimo Gas-
sìnesé. ' " ''•• "^^^^M-

Il Ritmo Casainéià è un'oscura ed 
_ j ' . - •- . ' i i . 'z i 'T.y^ '. -

antica poesia volgare, Contenuta in 
un codice della Badia di Monte Cas­
sino, interessantissima loet" eli studi 

. . . ^ • . ' . . * , , . . . ' "^ s ^ É ^ i . • 

sullo origini della nostra l inguajJei-

s?r̂ ! Il Crescini rende conto dftiifi disser-
• - . - • . - ! • . • 1 ; ! * • : ' • ! • . < . • • • • 

tazione pi ibbì ta^ POp""» <|'>e9̂ P ^'tttìo 
dal prof. Rov^^neila Miscfll^nea 4i 

cessori Le Monnier, 1886) tó&sf'ìn'^ 
aieme da romanisti e glottologi ita-

Bava l&meutarìClÓ^h 
facesse" per tale-lftlBi 

Iroso Intento; Con nostta soàdi-
^fazione invece cesi aprire ndliteo 
chb'alcuni nostri concittfiiSni, in-
lendonotàccogìiersì in comitato por 

coi q^uaìl effiQit̂ er ! 
'̂ente aiutare r4>era iniziata dàlia ' 

iiSocìetà Esploratrice Milanese. P^m 
che flfeì proriiotorl predomini 
•r ̂ ^sìa«"^"-1hvitare^alcuno^ ^ dei 
vaienti esplpfalorì fflcani, dì re^ 

i,̂ ^nte tornat0 éhì^ontinente nero^ 
a Voler dare qui in feadova una 
Confórenzi^il cui provento sarà 
dèvotutp atta cassa di soccorso 
pél Gasati, Ìl paese dovEà,, esser 

'ben grato ai promotori se nello 
stesko raorriénto così 'gli norìrerà 
modo di passare una bella serata^ 

^yér tMtev e imparando, e ^ . 
pìmm un^opera bu6na. 
' Putìichpremo j^stc^^^lre noti-
Zie in proposito. 

l . .B ^ » , t _ - . | : 

^ ^ ? J ^ 
scontEiurata 

- ? ' A ' 

f! 

i . 

TJVQno : 
nomiche così bene i-

& costituito continuano a fiin-
aionare. Ti"H^via> vi è prma^ m pefi' 
CIÉ 6 ónmdi sì fa làri&ouo ai cittadini 

I 

tòro dovere 
ppe 

ano a"fauchà CO|B:P|J^ 
di colmarlo. "̂ ^̂ ^ 
; ;Moiii©©11icé.-^^'m'"^ira'riò'sfere 'r̂ e 
clH !» Oompiignìa di prosa e canto 
f ioara. Malgrado la buona récìtaaiohìf 
4'tìgr!iuho dei componenti la coiinpagnia 
il pubblico è sempre scairsìesimo. 
. Una sincera lode al plroprietàrio 
della sàU e ai eignori deirbréKèstra, 
i quali uniformaudosi-allia^rcostanze 
della compagnia rifliuarono sempre i 
loro dovuti compensi. ^̂  
. - ^ J^amentasi ahejl^sitreno diretto 

notturno non si fermi alla nosttta sta 
anione. ^ 

à<l<^MÌInlKÌ 

fosse 
mma, che fu per lungo tèmpo iìf̂^̂^̂  
pidapo dei modici. E com'' era essa^ 
andata aumentando^ i i .ragione detU 

; strettezze ècorìoEbifihk d e r c ^ S c r ì t t ó ' 
•stìasidio provinGÌalM;^r- sojDeriré'àt' 

i|£ ,̂vaazo, dello scemato compensò di; 

mento di tutte c^se, cosi, ap'penWà 
possi 

dilani e stranieri,ad onorare la memo-
ria di,Napoleone Gaix e di Ugo An­
gelo Oaneìlo. " i 

Data de! B'tihd la sola spiegWW^ 
che riéìO^ chiara è jpèt̂ atfalfva òVe lo 
sì indaghi ' s'eĥ aT "^preconcetti, accen-
nato alia stranezza .della iprecedpnti. 

• - ^ , ^ 

intarprotaaionì, il Crescin) conclude 
i accordando|i^^al jftovati : gìudicaudo, 
'ISfèjtl Òit|̂ ,̂ ^i«n%>compogvziÌle pare-
• netioa dovuta' Jailb «olo di qû ìVcìi j 
monaco, che, ?al6ndosì delUlinguà e 
dei ritmi del popolo per essera più^ 

: _ • . . . , >• ^ m m ^ - - - ^ ' * " • • ' ^ ' • . , v . - • • • / • • 

facilmoî ite compreso,^ abbia volato 
mostrare come i bèni, della terra àìiB## 

" • • _ - . f 

fugaci © inganrtèvoH, come veri' ed fe-^ 
terni sien quelli d # cielo. Dal iftoVati 
Il Crescinì non di'ssonte se nèh ìn 
qualche punto. Circa l*étà dortìitmo, 
mentre il Bovatî slif̂  sj^^a con^posto 
non prima ^e\ secolp-Xl, non dopò il* 

prudente bonsiglió mantenere qualche 
dubbiò, poiché il Ritmb potrebbe èa 

• 'iPotólliSèW -^t ì^ce il" provarteli 
ch^ chi guarda cartello non miiKgì? 
vitello. In ritti nel cartello fatto affig­
gere dal Panefieio leggeri « Piavéttt^^ 

jquatlro l>tìr.^a Paiautìa. » Vice^irsk 
'quando andate con la vostra bravai 
palanca |||4f^y||-e le quattro pìavettè, 
V(4|spondono che conviene pesarle, 
ed invece dT quattro divengono tre,fOJ 
tre G mezza al più. Àliora ai,levi dal 
cartono queirindicasione, o ar djeno 
•k^ | : t rp 'p i av I t«è r ' 1à - Ì»WÌaÌk ; " 

giamo nòUa Venezia''"'' "' ' •" 
€ Sapete quanta lastre rigate di Ver* 

tro furono necessarie per form^Ye il 
tetto del pàU¥^, ove ìsarà' raccolta 
|^E| | | | iziona *"Artistica 't^lazlonaìe^? 

: ^^n«^^"b^^ .èp^ l i r i ìdà ta ' ritorno 
distribuiti l ^ W V n i 29,30 « 31 d^to 
•per VlWa.' P. : fW^erona 'P. ,N:XlÌe 
stagioni norma^ente abilitate ai^ 
vendita, saranno;Valàvoii^-plpffl^t^ 
tuaro il viaggio di ritorno, 0no il SQ. 
condo ooni?òg|Ìo del giomd*f; fah 
Dfftlo p . V* 

' Durante Tagpo. j 
^^oiìo riasionala artistica che sarà'fl 
aperte .q«est'a!tini;^^.,Vft«|., a,p^ ^ . 
luogo una.|.gara di es^llÌBUa musi, 
cale a cui tjono invitala le orchflBtra 
^^^^^^'^^ di 70 esecutori, IQ go-
cl^ffSrali di 30 voci, le baiuk ci-
m\ì 'di 45 e lo militari If. 35 :̂esecu 
tori. 

-—k-. 

1 i -f-W^-'J 

i! t̂̂ bte cose, cosi, appena^'iai ( — ' *̂  '^m • 
r a r ^nen^erm^TC allettare' ^^'^ '^^^° ' ""' ' so lo^scr i t to , ma an-
mn̂ in la nn r. .nv-r..,,-, « ^,.n„ „„ > cho composto n'ol secolo Xìlh •>, 

•,ti'J< ^ ^M" 

I I ' 
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« Appendice del Bacchiglione 75 
4 

per tal modo la concorrenza delie pò-
stuiant], diradando iLBaliatico della 

ia Casa, la mortalità decrebbe fino? 
1*14 p. Oió, e tal53 ei mantiene dâ i 

*dre acni, senza àutoento dì quella 
le^iM'è Qiiestb'^lfaUo, coh^ol^nte':ià| 
Coiilmissìohe' preposta, merita di es-,' 
sère tenuto ad esanipio pet non leaìv 
pare di«troppo nei mezzi all'uopo, eoa 
1=5!- ^ 1 1 * r _ -

Sanno dÉnte tenera vite, 
KaggUa'glìa "l'autore, sulle ci'fre de­

gli accolti^ piuttosto acemaie che au­
mentate iri questi ^ue ultimi (ifSèn-

m 

:nula libidine, coii^lap^l^ch^ le. 0-
ScillaW^,^ tm^ ^ d W l s ^ W t o r n r t F 

Ieri annunciavamo come ' per 
approutare una spedizione di soc 
corso a^^uestp valoroso Italia 
che da sei anni sì^pva nel cuore « 
dell'Africa, sì sieuo messe d*accor^p 
le vario società geografiche italia-

«ne, àuspice quella Africana diMi' 
lano, Il%jstro articpletto termìr,| 

^t 
— ^ n - ^ 'mf ^ h ^ 

[ l - ^ 

jw.UIGI yiANELLO' 

^ - 1 y -

O 3i^ A/3>rS3 0 
- - 1. 
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•f̂ B '̂̂ vÌGiniSva éltà' ìclièta'm'èntb, co* 
pl^tìuilosiirpettb coii'la Vhàrit) dalla par­
te delcuore, con l'anima^ neU'orecchia 
fisÉàtfà'étìà^fticboia fòssn'BWilapoHa 

E Û  fèrrilÉJ,'^a^dltà^'MVÙdivr t a ì ^ 
o lef^refà'd'udiréj dei mormorii di 
pstrb1tì"8UBlirrato 'n'ét yilenziò' del" ca­
pezzale ^é^atìllaédtóera, in li^ abbrac-
4̂ 0 di amtìle: udiva, le pWî ivà di u-
dif^, ah ftiisciò ar bàcH poì^^W ^i-
lortzltìj irt fetìi il sane Uè dì Gemma 
BìSriini 'TOVa un tuffo UncoVa pì 

ftìÈìiìo, 0 ' Una^'veVtigìnè ancora più 
itiiài^uaia. E seriì'a aGcorgorseiie, le 
iagrimé le scendayand y;iù per il volto 
bello^^ir silònzio e nell'ohibra: e nèh 
si stléé'aVà'^di'liV finché non Mentiva 

j 'dofitro una Bàlma'profdrida'e coh-
t'^dU. 'Allora, toyìnkva nella'sùk ca­
pterà, e, in un inìpeto di mal ratte-

-: i .- i ' - ' 'Lii i 

vanti allo specchio, nel quale sì' rì-
fleilfeva'à'po* per H'óUa sempre più 
nudo il suo torso ammirabile di ;fre-
sche2Zj,,e di gioventù insoddisfatta. 
11 fanal della, vìa, ÌUiiroirìàva quasi 
tiiita 1^ camera bàttendo suìlf%òec 
cm^,;cdtalchè;le-^fbrmB-'af1ÌrÌ«f^ 
'vario illuminate e come ravvolte in-
un'anreola d'oro che le rendeva an-* 
jcora, più morbide ed attraenti anche.., 
tifléi stessa. E/ cbm#^la passione la 
itì^nèKva semfvrcTfìù^ la bfrtìè; « ^ 
ifuón ìaî ^̂ è, séhzk^^tfpr pii^quelche ' 
i9ì facesse, si gettava bocconi Sul let-' 
t{/^^r sentirne la freschezza sulla 
carni soventi; e in quell'atteggìa-
knenio abbracciava le lenzuola e il 
bdaciriò. Sentiva ctìsì un pò* i l VèfH- ' 
ge>io con le braccia, immerse' nella 

[àtictteriu tresca, col petto ansante,; 
con là̂  bocca fissa sul cuscino, mor-.i 
inorando u» nome, distribuendo baci, 
ìQomo parlasse a perdona vìva che ' 
fosss stata li sotto ad 'ascoltarla; cfo-
me tfàciaBèé uVa'ltrà tobcà, tremante " 
adch'essà sotto la sua nel vivo dòsi^ 
derio,dei baci. Taloraj nello immer­
ger fiempre più la faccia cioutio Me 
lenzuola^o nel cangiarla di posiziono 
per trovare quella freschezza che in 
queiràtfeggiamreMI non trovava più,: 
la bella eU abbandonante chioma bru-
na^ cho ella s'era slacciata dapprima' 

vanti allo Specchio, «veya sullo sue 

terga mvee come un ondeggiamento 
" i d i . ' c r i m ^ ^ ^ei ' ' f l ì ì ^sotttlis^i^e. 
lurighi le vèillcavano^^ia pèlle sottile 
e delicata, talché ai sentiva scorrere 

^comè un brivido lieve^tper tutta là 
ecbiena. o 

è Vaddo rmeu t^ cosi, cpn le ;lfti 
brà cnl ancora dispensavano buoi, 
comem un'infocata continuazione di 
affetto, con le bracola come sempre 
pronto ad un amplesso vJgproso. 

^^ Talvolta nella iiottWaltaV î ride­
stava còsi uùda com*èVa e' coU un' 
bWVido èolttil^è^'cbnt^Uuo cWéscòr-
rea tutto ìi corpoisiLQiJolla tempesta 
d'amore le s'era un po' calmata dì 
déVitro : ie sue carni parevano a lei 
$teksa>iù fVetìclieÉjpìù'fì*^li^.:^tì^tìi 
lora scendeva di R r r s i " copriv||| e 
bi fÉttìeVa-é̂ ottb lóÌÌteóbra;1hViifllfe 
hrià^'ìbtté^'ìbrsé^ pia m ^ d ^ a prima, 
voglio dira da quella de! sentimento, 
uoisi che da quella non meno forte, 
ma meno alta ê  meno duràturftlrt'ei 

OUiî otto di Padova. 
, Quarantasette tonnan^edi codlite 

lastra sono già arrivate,' trasportate 
sul lóogo e coliocàte a posto, sótto 'la 
^direzione dei signoì^^ '̂Gìovanni Pao^ìo 
;(pure di Padova); dtìUerimaneattó ^ 
dici tonnellate è armuactatb Tarrìvo 
e saranno a"nch*ésse ^rà gìos-ni apÈ^stò; 
^11 trasporto da Pààova a Venezia^ 
^aìlj^Stazione ài Giardini, dai Giar­
dini mi tetto pro^edetttè^fcosìordina-
. ; tamentà^^6^^uéHa e n o t i ^ f à J ^ 
tità dìlàfStVé, solo quattro andarono 

;"in^ran\umi. » . , , , , ^ . M 

Per le società orchestrali e corali 
la'^posa-^deì jfiawfió d ^ t t l U ' r ì -
torno e quolle por tr^'giorni'd'allog­
gio saranno a c&rico dsl ComìUta 
dell'Esposizions. Inoltre per la stWe 

|ìetè e per le .ibande sono atabilitì 
premi in denaro e diplomi. Il p r?ÌP 
cpinimo,, por Se, orche|t|tì; è Hi L. 9500, 
perJevBpcietà corali M p ; 1000, e pa- M 
rimenti di L, .1000 per le bande. 

OVQ pertanto le Società corali, la \ 
oVch'estro,s1e bande civili e militari ! 
esistenti ih Comune f̂oséèrociiapogU' 
di prosetitarsi alla prova, pdtranuo a 
qualunque mom^tìto tìllfare dKl t̂u-
nìcipig^fcyì|^v.-;5^)liTègola:r^^^ a lo 
stampato flìatlv^*^^ il 29 aprila 
p. v;; doj6ndo(8i#iprodurra la reUtiva 
dichmr^azione alla .Commissione de 
Gara m Venezia non più tardi del 30 
deito mese. 

' r.i:'-'' 

Eĉ  
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n oceasions dell'assemblea Regiona-^i 
le Veneta di agricoltrtriè Industriali 
(ìhe sarà tenuta a Verona il 31 coi*'-

CO il sommario delle materie conte-
nute nell'ultimo fascicolo: 
i^j. Woìlembar^^&ei iìoovò km 
-»-g. • i : : tv GoWgreSìé^obperati^ò di 
L\m fletterà'al. W e t t ^ ^ i ^ i m o . 
vltn'èriW -cooperaliSH) ih •Eìissir^' La 
associasionì cooperative la Gef^nìa 
— Nuove casse rurali in-Friuli: Val 
wa?P3||̂ p Caaarsci -^|^y'prìma CafiBa 
rurt^i^/ài prestiti in Svìs^er^ -?- LR 

stHu^ioni legulì,^4el(B •"•«^^«^^W^^ 
Inzago e Gastelbaldo "-- iiassegna 
dellwstampa: Ila nuovo Giornale coo-
pa'ràtivo francese-^ Il Bù\\diiàoMh 
Oooperazioné italiana -^^wCobuerfl-

^ E ' ' - - " I ' 

.^^one rurale © la stampa italiana — 
La, Cooper azione rurale Q la. stampa 
estera -p Atti dell^iJìassé di prestiti 
— -Pubblicazioni ricevute. -'^ 

—• Cosi qucjsto Doriodico è entrato 
nel 3" anno di vita. Auguriamo sem-
ire maggiore prosperità. 

S ^ e i e i a FI&asfBrii&siiiuft.- P i« t ro 

1 

Ti 

. ' . '::•. •i i ;U^;; 

i j ' i ^ . - ^ 

CoWìfft,r^»rrSóGteti,Fi!odrà«imfl 
ifgpPi%tro Oossa è convocata in as* 

' 4 I H . ;̂  

I ! sensol* 
L*imÌ)agìrte dì "Antonio Montani la 

ritornava alranimo netta e procisa; 
e con erasô  l'amóre ch'eroortàva alla 
joglitì, 1© carezze ch'ei Wprodigftva: 

e RÌlorà la lòtta ricominciava e s'u­
niva a qUèU'aUrà ; a quella de! senso, 
come avessero voluto andare a gara 
per sopraffarsi a viconda. 

DojìO una tale lotta notturna, olla 
s'alzava e sì facei?a dinanzi allo spec­
chio, col volto pallido, con gli occhi 

ammaccati, ma col desiderio nell'ani-. 
mo più vivo che mai, con l'amore nel 
cuore crescià.Èo nella notttì angosciosa^ 

E ciò, an|L che scemare la sua béT* 
lezza, l'accresceva : davà^^ipna tinta 
speciale di simpatia a quel ^uo capò • 
bellÌBliìlb ; dava a' suoi oiMl^un tfò-
fidino maggiore e un làmpégfiamèiUq 
misto talora ad un irnprovvirio lan-
giiòfo. La 'sua ^figura, specìalmento 
davanti ad Antonio"^oiitàni, aveva 
cqme un abbandono molle, il che ag­
giungeva igeòialità alla delicatezza 

' in 

delle ^^suQ'fbrtóe. 1 
^ > i ^ ! 

K Nulla'péfó aveva Compreso sino aì-
lora Antonio Montani della passione 
dì Gemoaa Bartini a suo rÌguardo,| 
sennoncl 6uccess_a„#n falta, il quale 
lo miseinchiiil 'o 'del ' iéntì^ hìté' 
à|ì»fi^1l-éÌÌorW^iieÌli* sua caWaViei^. 

finalmente, IQgema Montini diedoii 
alla luce, un bambino. Ciò spiatóquo 
moitiasimOacl 'Hermann Malberg; il 

Il celebre pittore dì telf^^^Crà, 
iVafftìttuosb Waestro dei due giovani 
pitÈori, si sentì fel'ce, davanti a tal 
"tattqi^come sì i fosse^^ ta to d'una 
:g'qia |Mta sua; {frequentòVailphe casa 
lMontàH|p^r,.Vedere;.:^^e' stessa -la 
salu'te di ÌQgehia, che,,4,el. resto, ^ 
;VQva avuto un parto^ feliciasimo. 

Ma se tùt!ta casa MontSui era pie* 
n̂a di letr^ia, t animo invece di Gam' 

ma Barimi, 8*inzup|)ava sempi'a P"̂  
idi dolora édivèVei^i^i là 'vista del­
l'affetto Ui Antókio per il suo bam­
bino ch'egli prendeva in ìtecciOjbS' 
ciiiva e a cui parlava, come avessa 
dovuto intep^o*"!?^. 

Berte spesso alla; n>attina ,̂  Geiflip* 
doveva entrare nella camera ^̂ ^̂ 1̂  

fac-

-

quale avrebbe desiderata una barn-
ma, perchè la figliuola lavease pò 

d'Utili parte, piac4«e assai ad Anto­
nio Montarli, che pbtos-a edu'caN il 
bambino nella èua: Itìgenìa ora in-
vasa tanto dall £imorQ e dalla tene-
re^za da non poter Gqn&epir altra 
gioia che quella di sentirsi madre di 
un figliulli^iidi Antonio Wlsntàni, 

puerpera per accudire a le sue . 
cende; e benOpsBo c'era presenta 

tincha Antonio MontànìVjff qiiaìe par* 
lava alla moglie con dolcezza, tonan­
do Ifra le eVé unk mano'delia moglie 

r 

pi 

} 

Ai m umbìHo, •tenuto alia fo^tf^lta 
i 

GìuBoppe Bordini, fu po?t 
di Ermanno. 

U uomo 

à cui talora accarezzava U fronte con 
^ftiAaiP tìiancarfWéiioat^. Ella sen-
tiv£i, anche senza guardar, tufctoVmo'* 
e tutto ciò non faceva altro che »' 
gitarlo fìompra più dentro quella bat' 
taglia che le dava qualche momento 
dì tregua. Fingeva ella allora dLj£' 
lire I mobili, senza badajje a q»e''^ 
tetìérez'ze coniugali, ma l'Occhio tì»'» 
fisso * Ì al Wttì ed ora all̂ ^ i»a^ 
lui : è la sua faccia é* infocava, e Uf 
sua labbra e le suo imant tremavano 

ifCintinm'l 
/ 

^ i J i S t i " ' 

• . l . i N ; i : ; r . ^ „ i - j = 

•iSfaBiaWLi' 

•'i >1 
• i ^ i f y *?^^ -r-i^samiitììf^'é'^^faiit^'iif^' . ^%i iMQ^^ f l ^ . . 



|upW-£l'i " - ^ 

I '— 

• i - m -illil* 

a.:^^;:òrfl :8. i t f ^ E y ^ ' » ' o « - «ita ìt\ 
I l l ^ f c S/ GioffanntWll97 per trat­
tare i seguenti argomenti: 

1. Eelazione suU* andamento mora 
le-econoroico M sodalizio naì corso 
dell'anno 1888; 

suntivo 1886. 

entivo iSfj'. 

4. ì^ominalorro''''cariche sociali. 

^orno i iioatri pompieri furonp^hia-

atuf» fli ferro a ^aosa dei, ŝ it̂ ffeHlo 
calofèiavévaajjpiccatp il futsmt^Wìfia 
parete. Appèria arrivati s«l4aogò ia 
pochi Minuti tìstipsoro il faoco^ 

aestadella Carmen pubblico no,^ 

Come ai ^tìliCo/ffitiiabissia^ 
<Ì6Ì monaili ed il prorudio ^elnatto 
quarto. , ^ 

VAstdlero ed \\ m.^Gimini. 
Avendo: la sig. Mauduit terqainati i 

SUO) impegni coli* Impresa , la sosti­
tuirà nella par te . d> Carmen saldato 
sera la sig. Btnmn StHnback, 

VeaAwm Cri»a'II!i'4MI. '.^' '''tia'"Ba 
condu j;appVtìsentaz.ionj^ della yon^pa 
gnia , Èquestfft An^^tE^sim ..e . B | 
ebba ^xh auccoaso. completo. © più en 
tUsiastico ancora: d^ila-^fli'ìinaj 

Tutti i punti^furono vlff lSìnte ac­
clamati e noi per citare'gli^ Jipplàusl 
dovremmo copiare tutto il programma. 

Aeeeoneremóiperò soUatitocOEBola 
signorina iBar«nco siasi addimostifata 

î 

è i e * — ^ Libtid transaiion! 1f 
mìtMo e preà^lui^sionariì 
• ìWl i i tó i io / J l i i f ;:s^tfr8i^ ĵl0̂ ^̂  
vendite al r " 

A Udìoo ciUmk, con p r A paròiabi-
listahKa dìfeei*-; " -^^ •• 

k Livérpooì calma nei 
pronti e ribasso nei futuri. 

Fermezza ad Havra. 
. . \ . • -

^iJTs* 

a "̂-: 

{Nota giornalièra] , 
Gesto, andatura, atteggiam©;!a|,p,i>s( 

na^j j j ingua^gio cornane di U^^ÌÌQ, 
naziorì l | accompagnano^dl^iscoraq e 
no^ajfjrzario .1* 0si>"rossî oB"e,;' isà'jt'plì" 
siìorio allo sue itnpeiftìxionì einè:sve-
lano spesso 1* impostarat. Lo, parole 
possono, daè'dró^m^'goe, la pantoniìma 
dtìll.a/.tì'atìira.aonMlO''è ftsav'f ie'^ itesi 
non foas^qpme-tragi izav ' '* gli, ,.anUj-
mali pot'OTbero comprenderla:? .t^ulla^ 
v 'ha dunq.iid pia aigntfló|tJ|oJd©l go-
iito, ipaciftlthétìVé ée si accorda -'coUa 
voce. Naturale dd àCfettìdo, rapido o 
lento, flppassionÈitbo freddò, grave o 
yjspo, facile o^ss^entato, monotomo ,o 

W i % , nobile' o triviale, eupol̂ fiW M 
umil0ipudico^( | impudico, lusinghiero 
0 minaccioso, ^r gesto è la tradusipne 
più fadtìle delTuomo interno. ; • 

Certo v igono c e c i l i , di cajratteire 
iSo od artificioso che sono ÈthlUssimi 

ad atteggiai'6-il volto a seconda della 
tìccasiòVii, e pbis^irjò còsi deludere chi 
li a8coUa;^^lisà sé iV-Bt^ojjtó'o 'ìft una 

lMbièt4;,tì.eÌU '-qattlé non' ŝ̂ - crédano 
.0?eer\)^atJj Èfe aniiffé'à àua t t rocd j f ter 
marno dieiro ai m^mnent i dei Foro 

'^^Tedi^'c specialmenW a qnelH^ della 
fflaiii^ non è difficile I h e ^ i ^ ^ ^ o poi 
non rivelino il segreto deÌ , Jor6^Ìàn-
siero. 

(Dal Dizionario .%iBiPtt̂ ", 

Il ftìturo re Bupertb ha scelto il 
mestiere di ,tocaiiora a lavora ogî ì 
gio/iip noll*^^fìl#nsi,^i Giuseppe Eni})̂ 9̂ 
a Mo(fac(>k fi' giÀiiSìfie principo 

. i h a » o * # d Ì f * ^ f f l o r e ^ d k t l ^ ! » 
eP^fi^ifWpa O^rlQ'prèfeirisce fare€i 
giardiniere. 

lav^^tiiuitp daV̂  ;Mirnsttì .*̂ .̂li-ì 
eruzione pubblica in Francia, pere 
«ia! cfrnferito allVaiiAors della inven 

,:aione..o.:acapertia che far^rf^liHrilmag 
t^j^|vprogresso?allVelfitilrioità come sor-
igonte di caior^c^uc0,d* azione chi-
Jfnica, di potenza meccanicii, di mezzo 
||Ì)ÌtÌ,rasmì88!one teiegràftca o di trat» 
iSTrtieOlio per le malalt'ie. 

f ^ . 

La P^MBche CorrespandemmoQ-
.giunge,: Oredesi che la ro^iggior'parie 
• delle Potenze anche lâ  Eussia, ap 
^^^^ 'ersnno là Porla nella jsua pa, 
j » mediatrice, esa^nd^ffcelrio cK 
imernorandum di SSankiff oUrepasaa lo 
domanda russo. 

K Invtìn 

STEFANI ANTONIO-Ger^ÈresponsabiU. 

DURANT'E iLtfmm 
t <, 

nCi 

NELLE 

l 

" 3 

STQRftTOflCTÈI CAPEIU 
'Qma%osBQtter di Nuova 

perfezionato dai chimici profa 

idei CEaO!!fÈÀ:^EaiGAN0: 

vmm chi 
••mici- prepara 
no quésto Et 
atoratoVQî î 
senisaea '' 
na tintura» fi 
domvJPifnms:* 
tìvo- iatU^Mk 
^olpro ai Oa 
Tpllli, ila Hti-
fbrza^laf^fó 

•«î iViftî a ì'a^Ì^c!^MA.M«à,:ift^'pal 

n̂. 1» 

• ' : 

m • - ; . ' 

, 1 ^ ' - • ' " . 

' >« 

It- • lì 

Pr&zzo del(à;:hptt%lia certi mmiiù 

• ^ ^ 

«I . . ^ r f ^ f i ' - ^ ^ i 

i •'- •[ 

•••'••':. -Ifeottsia, 28, ore 8 40 ant. 

.:,Si josserva ,che per v incere ' i l 
©eprétìk. dòvet'te,iilèvare , . ia-gral 
„vità. delle cond!zionÌ5.quropee. -

lasimasi lassenza di cinquanta 
deputati di .opposizioneì(?m 

1ÌSWmentasi che BonfadìnTabbìa 
dichiarato essere convinto dei di­
sastri apparecchiati dai lavopbpu? 
b M r f % ) t a r ^ ^ ^ ' rninlsterb ^ 
itanb p^t^tfipardi de l l ' é l tM! t3i^; 
'toglie iog'ni. inip^ortanza'ff voto.; 
...AÀ rii'aggioranza resta male 
1;0nta rflPtnìtiìsterò! 

in apposito scàldaipiq. 

0 

U. 
iemi~r-'i'—v~-r"i-\ri"~'r-^iH"vi——'rr'-^~^' 

mmmm 
PlflEa FORZAT 

•-1 . I 

:'\X 

\ ' 

t- • --

.una''Wèup'erabil6 fi'glià dell aria, .co 
me m 

ilo 
- : • 

- ì f t -^ i :-'A 

1 ^ • i 

. IL ' . I ' 

m 
111 

non poTffà'i'dearsi. coiÀ'e Miss Cecilia 
aboiawotusia&mato lielia &t2<incta od-
rea, còme la-p^norita Bianca siasi ri­
velata /a d<^na. beni^min'a;|del pub-^ 
blico,6 come infine,siasi addimostrato! 
m valentissimo cavalleriKSQ ìl^sìgnor 

Ad altro giotho ftiàggioy^S'Stagli. 
a i ^di.; — iDiaìogo'/siondó/; 

e giomi--' ti lÈanàè® 

^ ore iSiìO ant. 

la più rinoinc^i^jintum, m una sola 

essun altro chimico proTalaìsra é 
H t ì B ^ é # ^ r e / u n K " tintura V ^ 
S ^ t e ^ „ ì # « g * > #rfet,ument«S;^^ ;̂  
Capelli. 6 Barba .oftu tatta,.q«ì|Us CO* 
f«?4Ì|,^ «o*«0 qH^?^a.-r-: Non ibccorrè 
*^V**W '̂ *^9^P®i'' ,«^' priqaa né doL, 
JapplrS^zione, Ogni p e r s o n a . { ^ ^ 
ger.̂ ! da sé .impi^egindp,menali 3 " 
J™" Ĵr̂ Ìr. ^'y* sporcala,peli© nVift 
gorìâ V >—, L*apbiicaaiÒne è darai; 

tj 

m 

Gian Alfo'nao BWelìi, filos'ifo -e ; 
mateitiatico napoletano*" 1808ìi^^;d 
S..Gi^ÌÌ^Ì^6. • • ^ ^ - " x - . l e , ; " - ! 

lessanrtrA^'Beàypzj^Xoelèbéfi ìgii^ \ 
reconsMitf^^PIQariDese.^i^SOì H~ 
S. Franceacó di ;Saltì8, vescovo., 

»9 

à;*Maésaua agisce con un concetto 
politico prestabilito. Attendonsi eoa 
a M a ' g l i imbarchi: sono cooiìn-

^•mfe ie partenze. 
''"^"= Depretis ha deciso far cadé-
^¥èSialriorma alla leggo comunale.'^ 

e i±=:'Attendesì un movimento di^ 
prefetti fra cui quello dì Catàn-i# 

uu.y= pWm éìasi .^cogtìthift %-Wì^ 
Cs^erizSfttii' 'Comitato pePVvehtuall,, 
^aÌÌJolamtetìti|per -la Bdlg^Hà. 

TEATRO., VERDI 

aìpÌPt» par oj^gettì^dt Clilrurgia dan-
?tMtica..jQr deny,,,ft, igntiâ ^̂ ^̂ ^ 
giallo e, b iancoed ajtra comp,Q?iai©B« 
tutti) eon'^,ai^\^ MstiÒDaa.- /'• ' ' '^-^ 
•"ESeguisc^Ì>'er32l0ni docitistich©. L o i 

studio resta aperto tutti i giorni d«| 
manfeH«'*'S*9rsi' r-

..4 

ganto-kstuctìfe^à J(|:__ 
moÈl̂ .-'CJostâ  Siiji^ • '''^^'' '• 

i3}nm m<^pm§Mm,.Mfmt- m^Bi 
. P ^ i l S A'mm y^ • p.??m^Moo,. pralQ m" 

- • r.; r ' ,7 .w>ì 

CHI m RGO .MENNA 
^ • j ' 

Ita a quante tìaora Se né coaoscoao*At 
Wérpns;che Vi offritsmo è 'co^poS 

di^imidoUa diefeuerla qukia riftforsft il 
obullMV; ,̂ on q ;^«JS^Ì^ l t t l è ' is tai i i* 

NEHO perftìtti,..—- Un ,iVeÌEk<iila.:,él© 
gante-astucciò'̂ lÌ?i*é!'*HR','Sll«-" 

cmw ?mi. ÌA'^ A T;P TU m PO 
ledajlil virtù òli ,t,ings,r^,i Oapilli 

A ' t ' -• 

l U — I I H - I ' 

•fra un'Frrtfó Armeno e m ^ f f i t t n a l e T 
— Non posse tpa'gare l'iafilli; 'ia^ 

i:ic:R?Kaia^«.~:&S*|3SS54^l]^^t:J»[Jin^^Hl?^>1Kc4S 

« , 
fm 

•->i— 

lJn»»po''di'ttitf:o 
n 

àgìV^remnani in fianco VArena 
^ J: ji Vta BaÌlotte,:N. 3248. > ; 
i^v.^oecialista per otturuture di Denti.; 
,„'" '̂Àr/plÌGaiiÀl|o,«l'W ;e.jl!5^«!Ì0®f'® ,S9''' 

ìióldk»;^,,La nuova invenzione senunn 
libri 

L : , - • - ^ ' . - - -

7 h 

ÌL:=HIÌ7,1 

r- ^1 -Zi -zy 

f k 
LI. |S 

• • ^ ^ I 
I- < f . ' 4 ^ . . r t ' f i^'i.: : 

] . -"i 

™̂^̂^̂:. 

.V'^ 

prego. di-.4ìi;;; dilaziona 
#*7- Non concedo niente. Boffilè pa 
care supito, ; 

— Gaveva «n roulo; sior, con cm 

^ 
b^-v S 

• ] • ; 

gaveva disposto pftgaVè e.;, e l m^^^ 
morto. • ;•• - ; - ; , • , •^ww'^-'-';'% 

— Dbvevate ven |èr ìo prima che 
morìssif^! U s*ii^i.'- \ -

"̂  ̂  _̂* "- Ma cosà dixelflPf^'Eila, sior Pa-
^re, ch fp^ i Jn> reUzibn col Spirito 
Santo la doveva m sto caso avisarme. 

Hi«(.(HlW»K««?<WCfll|dl!*ffa— 

E--; ' - I I 

: , • • • . . ' - ^ 

-'̂ " 
T:;.^ - I 

Jfl-i '̂ .J 

-iS^SSetU'ia^ ^c i ì l t t gàaÉffl» € 0 w l l e 
del 20;Gennaio 

ÌVas«8fiós Maseh iN. 2 ' F e m m i n e i . 
iSItìspSi. - - D a n i e l i Antonio fu Gae-

ill tó^Ab^tartM» facchino, vedovo — 
Casotto Luigi fu Lorenzo ; d 'anni 65 , 
cantiniere, éeìibe >--;Oiatto Girolamo' 
fa Ptiolo di'ft^ni 66, sar te celibe ^̂ -̂ ^ 
Bastiàriélló Anton4C^-fu Giuseppe d̂ì 
anni 76, fajléh'àmoi^tfhiugato — Bal­
bi nob, Èm!Ua> fu Melcbiore di anni 
55, civile, nubile —̂  Bucli Oampelloi 
Anna fu Antonio di anni 65, casa -
linga, ve4jova^.rr^ fiém:j-^#[Jt»,'etta-,4ì 
FaliGQ di aiorrii 6 " T u t t i , di Padova. 

* J 1. . •-'siiseli:--;. . . . . . - -..^.•-
U' '|,.^^. 
:-T-= 

péià<^ii d'oggi 
issia A 

"'"'.l'oatro ^iarllsEilalI. .r-' Questa 
^ora grandft, rappresentazione . della 
•compagnia'^qlestre Anastasia! e Bìa-
siai — Ore^a ;.i „ • 

ti 

U à « a e s l e r e 
mm. — Scrivono da ^oaja all'Kco 
'Italia di Genova in data del 25 

- - ^ 

corrente. . ?, ^ 
!E' Wfgitó il cafigioro 'dì5lìa Trlbiinaf 

lasciando Un dfl/ìcìt di i40;000 lire. 
''--i^iV^ié ' inc 'eotSl 'èè i»éf i ia l i . - : -^ '^La ' 
sàotifè del 25 corrènte, fe 'PietiroMrfe^» 
un Incendio distrusse la gran fabbrica: 
dei tabacchi. I damaV^^fesoendónoia' 6« 
milioni '(lì frrtnchi.- •• ;, ; - •_ • • 

— Il giornale Z^fiSi^cre:;;di Parigi 
ha da MelbVùirné'fMliralia) il soguen-
te telegramma, i n u l t a dal 24 c o ^ 

ft incendio è scoppialo nella fab-
bncaiitail ferramenta e Itìgnam.» di Du-
ttiedin. Le i^erditè rfl^giun'gònb la ci­
fra ài oUré- 'S lÀìUoni a 750 mila 

tonchi. ' O ' -•• . ; • . • - . ,;• "•;. •• , . ^ ^ 

.JParécchitì perstìnQ perirono^ vittlmÉr 
dièìntìcdndio,- ,••!••'; '^^f^'' ^ •••' 
i^ ' .^ iSl i i f i^Sk fMlisMéfiì'f&Vt - i . Nel 

i eleaione : 

• * ' ; ? " 

^iwa:asxp:~4.iJtìiMXs=--

> - | T ? ' • ^ ^ ' 

;wis 

le 

di 
lo 

z l ^ . ' -

J ' • 
: ' - - : i . . . 

-.. 

Hendsta italiana 5 P.OiO | 
,^,. • • c«&ti L.-
MI'ino corrente.. . . . . » 
Fine, pi-osaìmo. . . , . . :» 
Genove , , . , . . . . . . , , , , , » 
Banco Noto . , , , ' . . » 
Marcito. , . . . , . . , » 
Banche Nazionali. ', . » 
Banca Naz. Toscana. » 
Orediio Mobìlìara.^ . . 
Costruzioni Venete . . „ 
Hanclìtì Vtìf^tjte . . . . » 
Utonìficio Yónozij^no. % 
Oredìto'Veneto . . . , » 
Trumv.i% Padovano, , » 

Eeudiia incerta. 

• i " -» f f 

97 55. 
97,60, 

^-:^ 

78'80. 
2 01> 
1 

1195 
lotoso. 
328 
•37o 
;271 

.•204 
340 

93 , 

243.-: 

TOlSiRìiWsb fiaiim©sì'f&;-ì - i . Nel 
fàllim:entordlfll ditta^frate;llj f oggioU 

ijdì Bologna, si dtós siano compromes-
,JU;;.b,^ Cassa dF'EisRirmio POR J i r o . 
I00;(^00i i l p r o f Rònfatl per 155,000; 
la BanciPopol IVé per iOO.OOO ; il b a ­
rone Dada N o c e p e r 100,000; Turri • 
per iOO.ÒOgl 

Si prevode che .-^attivo s i - r idu r rà 
a.poca cosa.,,,,, •••'.'•-•'4^mm---• • ' -

e ar€iBilto^li a Wene'^Js^. -^ La 
Presidenza, della (Jfimpìssî t̂ ne^ esect̂ * 
tiya del Vi Congresso", degli,ingegnàrì 

;e^ 'architetti ì'taiiunì Sa tendrs) in Va-» 
! îriè'Zitì; ci fa supero cbo il tèrtìpo utile 
'iìèìia'*^V4stAy^iòW^;ìii qima e pài 
pagamento della tassa d' ammissione 
al OongiesWo medesimo, fu pròragàto 

i^à-^òtlÈ-il'^Td^iàQ l&'d'el''pro3simo mesài 

Sf in lBl ' r l wsi^ri^flisal,:, —̂ Sî ' ha 
da Gibilterra 21, che colà ha infuriato 
un tonaporale e molte navi dbvittero 
r iparare in porto. La nava Minattlan 
in viaggio per la Piata, carica di vini 
e spiritti , urlò in un scoglio è si do­

lcet te abbandonarla dopo avar salvato 
^parte del carico. Il Gusfayo ^ tmé , di­
retto a Bunkerquoi^i^è pura infianto 
sulla costa. Durante iF salvataggio un 
mozzo 0 il capitano sono scomparsiiji 

• temesi siano • annegati.,.^g^^^_ ,. 

.••*^%*r&n«3lift& .«(peiP'^i*'''--'' ì\ Figaro 
scrivo che il principe Luitpoldo reg­
gente di Baviurj^ ha ordinato che i 

"suoi nipoti imparino ciascuno un m» 
stiere. 

^^Agenzia '' Stefani} 

puranto U discussione del.•bilancio^*' 
Tiszap^olemizzando contro/fff;oratori 
dèiròpposiztpe, ripeiè^ fra g ap­
plausi della Camera. « Nessuno desi-
dera la guerra colla Russia. » ^^^^ . 

I ^ G . , — Risultato^d l̂̂ -,̂ : 
evifló liberale gladstp-'' 

ilian^ vp'tì'Sas^, GosisheA 32lt Voti, ; 
maggìorajfĵ ĵ a 11. <Lo scrutinio si farà 
cfoÉDanì essendovi 8 voti Conteìstati. 
" "'mBessaiìiarliiji^G. -̂—•̂ Stanley "è 
arrivato ed è ^riiito%pT\^jiro. 
• AÉisise, « l . jg |^Woiff^beun. i^W-
loquio con. Tfteupìs, e'partii subito/' 
dopo por UoslanlmopoU, i 
. ì i o n d l r a v ^ ^ i ^ìl^corri'spòadenta^ 

,da >yienna de'llo StàhdarA-'àh& Che 
il Consiglip dei': inini^tn d'ècidèrà é'e' 

j^fb^a proibire Ve3p(|jj^ìoae; dei ca-
•ivsUi nonché.se sono necessari, nuovi-,, 
:,prepartttivi militari, il minuterò della 
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Visai |aQ, : i Ì^^vìgnosa e sicura efflcacìa. 
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. Tanto mi prome dire p^rj nuei dbbìto d i r^rono^irenta cho devo a Loro 
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bando contro ('ex presidente Maxirho 
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© il richiamo degli ufaciali emig!ii,tì. 
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omnibus 

misto 
diretto 

» 

'- 1 

.n 

^ 6,15 a. 

8,47 .» 

2 , 5 p.^ 

6:lo 3>̂  
8,Ì0|;f?>: 

rt&&5':)), • 
14,55 » 
12,20 a^ 

' j 

'Iv'f*'.. 

pei; 

^uT^.." 

™ 
• " V ^ - " - ' 

' " . - • 

- i r 

f-' 

.r 
-• i 

- - • 1 

• - ' - ' 

• I 

V . 

- 1 . 

^ ' 

.-'.f;' .=4 

. ' -• 

k ' - r -

i -

• • • > . 

H 
1 . 1 -

- 1 ̂
1.. 

-^ì . , - T ; _ 

. I 
% ! 

• '^ 

- V ^ ' 

1 - h 

• - ? . 

. • I . 
J -

^ -

-I 

.-I 
^ ' 

ìi-

I 

/ • 

r r " 

- . 

ir^ 

7 

. ' I 

.- ^-

• - z -- ze 
d a M e s t r e ' 

; . J ^ l ' , ' i 

diretto 
bhinibus 

diretfò : 
omnibus 
misto , 

a Udiri 
• ^ ^ 

^•ti:-^ 

PWenze 
da Udffne 

il esitale 
b _ 

- j i l 

Atri vi 
• • • V 

a Mestre 

misto l,431f* 
omnibus 5ji0 » 
diretto::, 10,29 » 
omnibus 12,50 òi 

» 5:ii 5)̂  
** dìreto 8,30'i>^ 

I \ •' 
I • 

I 

—•u 

p e r 

. ^ \ % -1 -^ - - • - . 

' . 

'"I*àdsèiv,a.,per" 1,eresia» • j ."•WeE^eaaa per"'lPad«®ì^a 

^ r 

dà P a d o v a 
•• ' ? 

;ir;= 

• ^ 

Ò 

I I I 

.•. /••• ".•*' ffip5 a. 

' • ' ' ' » • 8 ,21,» 

• Arrivi 
•a.,.? 

--l-aft:^ 

H 
9.28 

Partenze 
a V e ra n a 

, - - • . . " 1 - - - • ' . ' ' ; -

celere 2,40 a j 
omnibus '5,ltì » 

^ìreMo /^.SS p., 
2,10 a.; omnibus 5,47 a 

», ^ ì fermala aJi^MP^UÉip^r servigio ^ W P a t ò f i . 

ttivi 
_ _ J _ > 

a Padova 
^ rt 

-•- ^ "-:• 

4,13 
7,44 
1,20 

mm)xto 

PTàùVB, 
Vigoctf' 
Caiiipodarsego 
S. Giorgio, .Per£ 

^Vilìa del Conte . 
arr. . 
pari. 

Rossano .; •.... .. 

fìassano . . . a. 

oton. misto póm. otnn. omn! 

ant, ant. omn. 
^pìiwt 

MM... 

-Cittadella 

fc-**' 
. j 

m. 

i l ' 
B'. 

7,20# l'I 0,30 

I I ! ! 

pom -- ' 

- •?• 
• • 

.Jik^^fll 

ISasi 

I I -, ?7¥-&-i3|-Hi, 

BassaDó,,,;. 
, Rosa , 
Il()SSàno 

Villa del Conte 
Oampo$topìero . , . 
S Giorgio 'éeìlQ Pertiche 

m^'j^. 

r ' 

'.-•'&ir.?fv'; --

Viaodarzere 
Padova 

i ~ K.^-.' •-• • i ' . 

a, 

. . : - L ' I 
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